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Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000099/2016 

alla Commissione 
Articolo 128 del regolamento 

Linda McAvan 
a nome della commissione per lo sviluppo 

Oggetto: Prossime tappe verso il conseguimento degli obiettivi globali e degli impegni dell'UE 
relativi all'alimentazione e alla sicurezza alimentare nel mondo 

L'obiettivo di sviluppo sostenibile n. 2 e i traguardi ad esso associati mirano a porre fine alla fame e 
alla malnutrizione entro il 2030, in particolare aumentando la produttività dei piccoli coltivatori e 
creando un'agricoltura e sistemi alimentari sostenibili e resilienti ai cambiamenti climatici, in grado di 
garantire alimenti a una popolazione globale prevista di 8,5 miliardi di persone. 

Nel 2012 l'Assemblea mondiale della sanità ha approvato un insieme di sei obiettivi mondiali 
sull'alimentazione per il 2025, compreso il conseguimento di una riduzione del 40 % del numero di 
bambini di età inferiore ai cinque anni affetti da ritardo della crescita. Attualmente 159 milioni di 
bambini sono affetti da ritardo della crescita (statura troppo bassa per l'età) e 50 milioni di bambini 
soffrono di deperimento (peso troppo basso rispetto all'altezza, spesso associato a uno stato di 
malnutrizione acuta). La malnutrizione provoca una riduzione delle capacità fisiche e cognitive e 
alimenta il ciclo della povertà. Nonostante ciò gli investimenti a favore dell'alimentazione sono tuttora 
inadeguati. Nel 2014 gli interventi destinati alle cause immediate della denutrizione hanno ricevuto 
soltanto lo 0,57 % dell'APS totale. 

Il piano di azione della Commissione sulla nutrizione contiene l'impegno di ridurre di 7 milioni il numero 
di bambini affetti da ritardo della crescita entro il 2025. Tuttavia, su un impegno totale di 3,5 miliardi di 
EUR, 3,1 miliardi sono stanziati agli interventi attenti alla questione della nutrizione e soltanto 400 
milioni di EUR sono dedicati alle misure specifiche in tale ambito. La relazione sui progressi compiuti 
in merito al piano di azione sulla nutrizione riconosce che, oltre al ritardo della crescita, anche altre 
forme di malnutrizione come il deperimento sono rilevanti per la salute pubblica. 

Vari studi pubblicati recentemente di casi sull'alimentazione e la sicurezza alimentare indicano che lo 
sviluppo di reti di sicurezza sociale è un elemento indispensabile per migliorare la resilienza delle 
comunità allo stress nutrizionale. 

In tale contesto, la commissione per lo sviluppo invita la Commissione a rispondere ai seguenti 
quesiti: 

1. Come intende affrontare le altre forme di denutrizione, come ad es. il deperimento? 

2. Intende aumentare gli investimenti a favore di interventi specifici nell'ambito dell'alimentazione, 
data l'enorme carenza di finanziamenti esistente? 

3. Che cosa sta facendo la Commissione per garantire che nel prossimo futuro abbia luogo un 
evento di impegno internazionale a favore della Nutrizione per la crescita?  

4. Presenterà iniziative volte a sostenere lo sviluppo di reti di sicurezza sociale nei paesi in via di 
sviluppo? 

Presentazione: 28.6.2016 
Notifica: 30.6.2016 
Scadenza: 7.7.2016 


